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A proposito di dQO elezioni 
' hi prevalenza del partito radicilo 
ohe assicura per domenica la elezione 
detl'aTV. Pensano a Savona, pnr la con 
cordata conversione a suo favore di 
tutti 1 sutT'a);! «anialisti,- la viltoria d»! 
radicale prof. Tatnbuirini a Poicnza, 
«ostentilo dairuniono dei purtiti pnpa 
lari,|h«oao ana duplice signiflcaiione di 
notevole importanza. Accertano anzi­
tutto : che a seconda delle looalìtii e 
dajle ooodizioni particolari delle diverso 

' regiotti, i partiti popolar! possono tro­
varsi ,o ancora riuniti in fascio 0 schie 

. fuiiv Botto le diverse bandiere in loti» 
anche tra essi, ma siimpre cnrdia>m«nte 
diiposti a riaiiirsì e a combattere as-
siéiABper i oomuiiì ideali di contro |;li 

^ avversari comuni, ciò che assicura quel 
eonsolidamenio della llborià ohe sa 
rebbe troppo facilmente esposta ai colpi 

' deHa reazione, ' so' ì diversi manipoli 
iàb̂ e hsóao comuBC Ideale di difend«rla 
fossero profondamente e irriduoibil-

' ménte in lotta tra loro -
,, ' E riesce pieninnento giustificato che 
tp. paesi più evoluti e civili, come Sa 
Tona, i parliti si trovino gik organica-

- 'ia«nte vitali cosi da acebdere in lotta 
oiasoujio per proprio conto é da pro-

, mitpvere.tra essi discussioni in con-
',̂ J)fA>)ldttorip a'baggior educazione pub-

' Elica ; mentre nelle regioni meridionali 
dorè la politica ovoluzlone à ancora in 
ritardo, i partiti popolari scendono uniti 
in campo-contro le vecchie camorre 
clì'e pur .troppo sono forti o potenti 
aemprej ..oltre ogni presunzione. 

.Questo dimostra che'se il regime di 
libertà ,pèrn\Qtte. B, tut^ le idee di raa-
nìfestarsi e'di svòlgersi alla luce del 
soie, garantendo alle ideo buone la 
forza di reaiatere alle lotte e.alle di-

,':8éua9Ìoni ; esso però mantiene, in tntte 
le.cort^enti che hanno della piena e 
assoluta l berta suprema necessita di 
v'ita, la forza di raccogliersi assiemo 
sptto la pra99iooe.'deJla sua difusa. — 
E questo è' importantissimo perchè 
suona conforto per noi e ammonizione 
pei nòstri avversari, 

•*• 
,. Ma Botto un altro aspetto queste 

"'fijfiiii'òal .'tnéritàno una paròla di coto-
. inento. 

' Quello che avviene ora nel Parla­
mento avviene anche nel paese. Come 
lit non à dato più di udire una voce 
che sì richiama agli ideali della poli­
tica conservatrice con aperto appello 

. à.quéi princìpi che per quanto velali 
ó nascosti vìvano nella realtà delle 

.cose; cosi nelle lotte dui pubblici co 
àilzi il partito moderato non soltanto 
nbn presenta candidati propri con prò 
grammi propri, ma si adatta ad appog 
giara uomini che mascherano le loro 
tendenze e prendono a prestito senza 
•crnpblo e malgrado recise proteste 
nomi e qualittcho di partiti diversi. 
::I1 :Berlingeri a Savona o il Uchiochl 

.,•- Potenza si professavano detnocratici 
,radicÌ9li e nei loro programmi si vole-
vaiio mostrare audaci e moderni asari 

, vendosi spontaneamente nelle schiere 
della Estr.etna Sinistra. 

Da questa erano naturalmente re­
spinti perchè erano troppo noti i loro 

'prece<lenti, i loro appoggi e la loro 
'base elettorale. 

' '- Jj'pbichè i procedenti erano tali da 
non poter ispirare flilaoia, gli appoggi 
veramente comprométtenti, e le baili 
elettorali fondamentalmente sostenute 
dagli ele.menti conservatori più autentici, 
obi le ÀHHOciazioiii politiche locali de-
mooratichd troppa facilmente messe 
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sull'attenti, potevano senz'altro dìohia-
raro il bagaglio in contrabbando e il 
portatore in contravvenzione, e oontrap 
porro nitri uomini sincerainnntó e 
Bohii>ttarao"t6 dflvhti nlle idee popolari. 

Coiicohè if giochetto non riesci ad 
nitro chu a chiarire l'niflili) «istcìr.. 
avv(>rs(irin 

13 SI giunse tnnt'ollni che il partilo 
conservatore dì Potenza lottò v g/>ri)-
samonto a favore del Liohinchi ohe ai 
dichiarava disoosto ad andare sugli 
soanni dell'/^strema Sìniflra anchn 
malgrado di guasta (toy. E' uno apet 
Iaculo vnraineiitn strano ed inaud'to: 
esso dimostra l'enorme acquisto ohe if 
irlen radicali hanno assunto nel paM<4p; 
ma ci deve 8p'n;;ore a tenere KII ocuh' 
apwrti contro ogni sorte di inflngimeiil 
lusinghiiiri e maIBdi. 

E le insidio non mancano io tutta 
la loro p<ù amen» vari<>tk 

Il Liohinchi a P'ittnza si preieutavn 
dunque come rad'cafe, sostenuto da' 
conservatori: Presidente di quella dn 
putaz'one provinciali', e quindi inelCf̂ i 
bile perchi non dimi«sionario da oltiv 
sei mesi e anzi neppure ora, potè mn 
bilizzare tutti gli impiegati della Pro 
vinoia a suo favore: pubblicò falsi te 
legrammi di appoggio della liogina 
Margherita!!); dimo.strò in una parola 
di essere il legittimo rappresentante di 
quei sistemi che sono la vergogna e la 
sventura del Mezzogiorno d'Italia Di 
fronte a lui i| prof Nicola Tambarrini 
nomo di altissimo valore soiontiflco, 
probo n modesto, radicale seguace del-
l'on. Sacchi, sostenuto con entusiasmo 
dai partiti popolari, cosi chn a suo fa­
vore convennero a parlare gli on- Co 
mapdini, Barbato, Caratti, Giccotti e il 
prof. Nitti. 

Orbene mentre l'organo magno della 
conservatoria italiana — il Giornale 
d'ilalia — costaneva con un ceno 
tatto prudenziale il Lichinchi, Il Qior 
naie di Udine con le sue indiscutibili 
caratteristiche di ignoranza e di mali-
gnitii scriveva: - < Centro il candidata 
liberale-monarchico i repubblicani por­
tano certo Tamburrini ». - (17 aprile) 
Più sciocchezze che parole come ognun 
vede I 

piuttosto in omaggio alla vnritit do 
veva dire : « Contro il candidato ra­
ti dicale saeahiano prnffssnr Tatnlmr-
« l'ili, illustrazione dell'Ateneo napo­
li tetano e onore di Basilicla. i con-
t servatnri appnggiana l'inelegqìòile 
« Presidente della Deputazione l'ro-
« vinciate Lichinchi gunlificaiosi di 
« estrema sinisira e rappresentante 
« auleniiciì di guelle consorterie ohe 
« sono III disgrmta e la vergogna del 
« mezingiorno d'Italia », 

Que<4ta è la veriiii assoluta e incon 
trastabile. — A questo sono dunque 
ridotte le sorti, le speranze, gli ideali 
dei conservatori italiani? 

No davvero! Noi non crediamo che 
il partito conservatore, che ha indiscu­
tibilmente delle trad'zioni degnissime 
e una funzione importantissima di com­
piere nel campo dei pubblici interessi 
rappresentando una tendenza critica e 
moderatrice assolutamente necessaria, 
possa essere responsabile delle impron­
titudini, delle bugiette e delle insidiun-
cole di qualche suo stipendiato E' solo 
responsabile di quella sua tradizionale 
mussulmana tolleranza, di quella ormai 
famosa inerzia che gli vieta di rinne­
gare le attitudini che taluno dei suoi 
vuol assegnargli anche con suo evidente 
gravissimo danno, E ciò non è poco. 

C. 

dalla morte alia vita 
Romanzo originale parigino 
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— Quando vorrai. Stasera stessa, se 
desideri. 

— Vada per stasera. 
-7 A ohe ora? 
'i— Le nove. 
—• Cóme paghi ? 

.— Con ana tratta su Rotschlld. 
. •-» Diamne! 

, » . Chi firmerai per il conte? 
.•~. Uno d«i miei praticanti... Ha la 

.prpcura. 
—, E la contessa? 
— Vorresti che tosse qui? 

. r - Nnn oso desiderarlo. Ci verrà? 
— Forse. Lo manderò un biglietio 

dicendole soltanto il nome del oompra-
• tore... 

. — Oiorgio Davidson. 
~ Siamo d'accordo. Desini meool 
.— K impossibile. . 
— Perchè? 
p - Ho a ohe fare. 

BAILA CAPITALE 
Prinettl se DH è voramonte andato 

Roni'i St ~ Questa mattina l'onor. 
ZiMai'deili SI recò a< Quirinale, dove 
"bb>i un colloquio col Ho, il quale 
fli'Oiò li di'Creio accettante le dimis 
-min del miiiHlni Pnnutfi, nonché il de-
iii'i'io chogli accorda un titolo nobiliare. 

Dopo 11 colloquio al Quirinale, l'on 
Zinardelli no ebbe in proposito un al 
irò ooH'an Mann, che esita ad accet-
lare 11 portafoglio degli esteri. 

Crederi peiò che fluiiù col cedere 

I progotti dal ministru del tesoro 
Homa SL — Al riaprirsi della Ca-

luera. Il Ministro del te.soro preKentorii 
i seguenti priigetti: Modific-znini alla 
iHĝ it bancaria; co.nversioije dtti ' 4 50 
in 350 pur conto; provved ra""ti pel 
ci'i'ilito fuiidianu del Bmuu di Napoli; 
provvedimenti per la proroga, con le 
luudiiliiazionl suggerito dall'esperienza, 
della legge pur la cessione del quinto; 
ujodiQctuioni alla legge sul cumulo de 
gii stipendi; sistemazione degli straor-
'Iman del e intendenze di finanza e 
delle delegazioni del tesoro. 

Per l'arrivo dei sovrani esteri 
Roma Si — L'arrvo del Re d'In­

ghilterra avverrà il 27 corrente, ed il 
So corrente avrà luogo nella piazza 
d'armi di lluma, la grande rivista an­
nunziata dai giornali. 

L'arrivo dell'Imperatore di Germania 
avrà luogo il Z maggio e la grande 
rivista in sno onore il 4 maggio. 

Sua ^laes)à ha designato li ganoral 
Pedoni, comandante il corpo d'armata 
di Napoli, quale capo della missione 
militare addetta alla persona del Re di 
Inghilterra; ed il generalo Regier, 1-
spettoro geoarale d'artiglieria, quale 
capo della missione militare addetta 
alla persona dell'Imperatore di Ger­
mania. 

Per ie oonvenz'oni ferroviarie 
Roma St — Là notizia che fra il 

governo e le società ferroviarie siano 
in corso trattative per la rinnovazione 
dell'esercizio àlla:3.(ie delle convenzioni, 
non è esatta. 

Le trattative invece riguardano l'atto 
di denunzia dello cunvuuzionì all'epoca 
fissata, sul quale argomento si ò rag­
giunto l'accordo. 

Per la rinnovazione delle convenzioni 
invece finora non è possibile entrare 
in trattative concrete, essendo noto che 
le proposte presentate dalle tre reti, 
giUitificate da situazioni e da interessi 
..ipeciali, divorsifioaiio fra di loro 

Il presidente del Consiglio ed il mi­
nistro dei lavori pubblici hanno rac 
colto gli elementi necessari per la di­
scussione della mozione presentata al a 
Camera dall'on. Guicciardini, ed in 
quella occasiono esporranno le idee del 
governo sul complesso problema. 

I danni dei freddi all'ugriooltura 
Roma SI — Al Ministero d'agri­

coltura giungono notizie assai gravi 
sui danni cagionati dai freddi di questi 
giorni alle campagne dell'Alta e Media 
Italia. 

Sì teme compromesso il raccolta 
delle uve in diverse regioni. 

Sofferse — ma molto meno — an­
chn il raccolto dei seminati. 

Invece danneggiatissimi sono gli al­
beri da frutto. 

Nell'Italia Meridionale ed insulare le 
campagne continuano ad essere prospere. 

Per la rirlsloiie della tariffa ilogaDaie 
Telegrafano da Roma, che la com-

missione speciale costituita in seno al 
Comitato esecutivo dell'Unione delle 
Camere di Commercio per l'esame della 
priiposta revisione della tarifl'd di Fi­
renze — composta dei rapprusontatnti 
di LiioC", G n,iva, Milano, Napoli, No 
vara, K «ma, 'l'unno e Venezia — pre-
mensu oho non ritiene nella compe­
tenza dell'Unione di predisporre una 
tariffa doganale che rivesta carattere 
di guerra in vista dello trattative por 
la rinnovazione dulie cnnvenz oni cum 
mnroiali ooH'Au-itrm U igheria, con U 
G'irmania e con la Sv-zzera, — confi 
dando del resto che il Governo ita 
liano nei negn/.iati con quHte potonz-i 
saprà titillare energicamente e con o 
gni mezzo gli interessi delle etipona-
ziiini Italiane specialmente agricole, — 
esaminati 1 voti ò le proposte delle sin­
gole camere di commercio italiane per 
mod fic-azioni da introdursi nella tariffa 
vigente, — manda alla presidenza del 
l'Unione di eiaminare ss e quali fra 
le modiQcazionì parziali dèlia tar Sa,-
suggerite dallo camere di commercio 
siano da chiederò a suo tempo ai pò 
ter! pubblici per soddisfare le partico­
lari esigenze di alcune industrie. 

Da presslBiD Mmw di Elliil mMì 
L'Associazione Nazionale dei mediai 

condotti, presieduta dal dott. E Villa, 
medico municipale di Milano a forte 
ormai di 1500 soci, ha Invitato tutti i 
medici condotti ad un primo Congresso 
che si inaugurerà il 16 prossimo mag­
gio in Firenze, nel salone dei Duecento 
in Palazzo Vecchio. 

Lodevolisaima A questa disolplinata 
organizzazione della classe, la quale 
mira al nobilissimo scopo di ottenere 
ai medici condotti quei migllorataienti 
che tutti reputano logici, indispensabili. 

E noi facciamo voti che moltissimi 
di questi funzionari, assecondando gli 
sforZ' di chi presiede a questa organiz­
zazione, consci dell' Importanza del mo­
mento, accorrano a Firenze ad affer­
mare la potenza di questo esercito della 
salute. 

Le adesioni ti fanno scrivendo ai 
segretario, dottor Oranoiai, a Beroa-
reggio. 

— Tanto ppggio... a stasera. 
I due amici sì strinsero la mano con 

cordialità ed il notaio accompagnò 
Giorgio fino in fondo alla strada. Erano 
appena le nove. 

I commessi scarabocchiavano sulle 
loro scrivanie alcuni clienti aspetta­
vano sulla panchetta. 

Davidson risali in vettura e ripassò 
la Senna. Giunto all'angolo della via 
della Pace e della via Sant'Agostino 
smontò ed esaminò le ficciati delle 
case, 

Al terzo numero del bouleward notò 
un cartello con su scritto: «Camera 
da affittarsi al sesto piano ». 

— ^ardouin mi spinge a far del 
bene, pensò Non avrà mai avuto un'oc­
casione migliore Entriamo. 

CAPITOLO Vili. 

Era una casa di buon stilo, uno di 
quegli immobili onesti di cui si dico 
passando : 

—. Vorrei esserne il proprietario 
Questa desiderio non fa bene né 

male ad alcuna. 
Il portone a volta, bene intonacjato, 

ornato di riquadri a rosoni in stucco, 
ha bell'aspetto. 

Il portiere — perdono ! — il guarda 
portone, fermo sulla soglia della sua 
loggia, grasso a grosso, coi capelli 
grigi, con favoriti da magistrato di 
vecchia razza, avrebbe indossato con 
venientemente la livrea >iì guardapor­
tone di qualche gran ca^a 

In fondo al cortile, sul muro che 
separa la casa da un giardino attiguo, 
un pittore aveva disegnato un'arcata, 
che SI perde in una prodigiosa lonta 
oaoza 8 forma prospettiva, decorata nel 
mezzo con un paniere di fiori esotici. 

E' un prospetto primaverile a gra­
zioso. 

Da questi accessori abbastanza co 
munì sì vede che questa casa deve 
esser abit&ta fico dal regno borghese 
di Luigi Filippo. 

Giorgio Davidson f--ce un cenno. 
Il suo coupé SI fermò davanti a 

questo portone e Sam potè godere, dal 
aao serpe della-vista dell'arcata e dei 
fiori eiotioi. 

L'americano entrò nella casa 
— Signore — disse salutando il por­

tinaio — siete VOI incaricato della lu-
cazione ? 

— Tutto è atfitiilo, signore. 
~ E il cartello? 

P L L I CHE SE NE WM 
La morte di un oospiratoro mazziniano 

A Genova, In età di 82 anni, si é 
spento l'altro ieri Giovanni Prina, col­
laboratore di Mazzini, Combatté nelle 
cinque giornate di Milano, noi 1840 e 
ditese Genova insorta nel febbraio 
1858. 

Compariva con Mazzini, Savi e Uoito 
davanti alla Corte di Genova, accusato 
di aver cooperato al fatti del 29 giu­
gno 1857, che, coordinati colla spedi­
zione Pisacane, dovevano spingere alla 
magnanima impresa, finita colla trage­
dia di Sapri. 

Mazzini, contumace, venne condannato 
a morte e Prima a 10 anni di galera, 
dai quali lo libei-ò in parte l'amnistia. 

Serbò sino all'ultimo sacro il culto 
alle idealità mazzini ine. ' 

Genova democratica gli prepara so­
lenni onoranze. 

• « a i » -

IL " MUMERO UNICO „ 
d e i l a w o p a t o p ì d a l mam 
Come fu annunziato, il giorno di sa 

baio 25 corrente ê ice a Genova un 
0 Numero unico» intitolato: «I lavo 
ratori .lei mare • edito a cura Iella 
Federazione Nazionale. 

A questa pubblicazione hanno colla­
boralo i più noti scsittori d'Italia e 
contiene un « Canto dei lavorattori del 
mare » di P-etro Gnn, articoli di Do 
Amìcis, Vassallo, Ferriani, Ferrerò, 
Taruoi, Del Bilzo, Altobellì, Gattorno, 
llondani, e di parecchi altri valenti 
prosatori e poeti. 

Il e Numero Unico » che é composta 
di 6 pagine di grande formato sì ri­
vela interessantissimo per la classe ma 
rioara, dì cui energicamonte sostiene 
la rivendicazione dei diritti. 

Si invitano amici. Leghe, Società, Cir­
coli, e rivenditori a rivolgersi, per ri­
chieste di copie, A Giovanni Zampiga 
segretario della Federazione Nazionale 
«Lavoratori del Mar-i » Via S. Ber­
nardo 15 Genova 

Il « Numero unico » sarà posto in 
vendita a contesimi 10 la copia e ai 
rivenditori è accordato lo sconta del 
40 per cento. 

— Oh non e stalo messo là per il 
signore — disse il portiere sorridendo 
con deferenza. 

L'abito del cittadino degli Stati Uniti, 
il suo equipaggio ben tenuto. Il camallo 
teso sui suoi garretti con la testa su 
porbamonte alta, il cocchiere impassi­
bile sul serpe con la prosopopea prò 
pria dei famigli di case ricche, gli ave­
vano fatto acquistare un'alta opinione 
dello sconosciuto. 

Un vero parigino valuta con due oc 
ch>ate li valore di un individuo ed il 
suo credito. 

Il IUS.SO di Davidson era solido e dì 
buona lega. 

— E perchè quel cartello non sa­
rebbe là per me come per tutti? — 
chiese. 

Il grosso portiere sorrise di nuovo 
— Perché SI tratta di un alloggia 

da .«lervi, da commessi 
— E' precisamente quello che io 

1 cerco. 
— N'in ó possibile. 
— Gertiasirao. 
E per corraborare il suo assorto 

trasse di ta-ica un luigi e lo pose in 
mano al portinaio soggiungendo: 

Menelik tion vuole liquori 
Not'Zie ddll'Abissinia recano 'che il 

Negus Menelik ha fatto mettere agli 
arresti duo suoi capì, rei d'avere ordi­
nato ad una casa di Londra alcune bot­
tiglie di liquori. 

E si aggiunge che l'imperatore etio­
pico ha diramato un ordine col quale 
SI proibisce l'usa dei liquori fra i sol­
dati E cosi 1 francesi dovranno impa­
rare dai barbari la virtù dolta tempe­
ranza. 

Da galloDe clie cade da ìW iwtrl 
Un pallone con quattro persone, par--

tito sabato sera alle sette da 'Parigi, 
è sesso in terra presso Marsigliail'altra 
mattina alle sette, e preoisamonte un 
chilometro da Arles sul Rondano, 
nelle vicinanze del viadotto della 
ferrovia. Era il pallone ' Aereo Club 
Sam. 2, il quale ha una cubatura 
di 1550 metri ed era montato da quat­
tro membri dell'Aereo-Club di Frauda. 
Alla sua partenza da Parigi, il vento 
spinse il pallone ad un'altezza mode­
rata verso, le montagne delle Cevenne, 
dove la temperatura scendeva fino a 
quindici grandi sotto serò. Il'< pallone 
s'innalzò poi fino a 3050-metri sul li­
vello del mare, L'Aereo Club mar­
ciava con una velocità di cento chilo­
metri. Quando gli aareonauti videro 
la terra, riconobbero la regione, al di 
sopra della quale si trovavano, e di­
stinsero nettamente il ponte . di Tara-
scon sul Rodano. Siccome la vicinanza 
del mare li inquietava, essi discesero, 
e la discesa si fece in dieci minati. [1 
pallone toccò un prima volta terra, e 
{.ce un salto di cento metri, per rica­
dere quindi sopra gli alberi, a final­
mente sui fili telegrafici che vennero 
spezzati. Gli aereonauti poterono però 
scendere sani e salvi. Il pallone era 
intatto, e soffri appena qualche ava­
ria di nessun eonto. La discesa è slatta 
tanto rapida, che gli aereonauti non 
provarono nessuna sensazione, al mo­
mento In cui furono raccolti avevano 
perduto completamente il senso del­
l'udito. Delle buttiglie da acqua di 
Vichy, che si trovavano nel pallone, si 
rinvennero completamente gelate. Gli 
aereonauti ebbero appena il tèmpo di 
trarre il pallone fuori dalla strada fer­
rata, per evitare un treno rapido che 
veniva a tutto vapore. 

UKAKIO F l i O O V l U l U 
V, avviso in 4.fl pagiiui. 

— Por la vostra fatica. Volete mo­
strarmi quella camera? 

— Ai vostri ordini. 
Il luigi dato con tanta'facilità à forse 

un mezzo di convincere del quale si è 
tentati a ridere, ma sfidiamo chiunque 
a trov<krne uno migliore. 

Finché la terra girerà, e tutti i go­
dimenti si compereracno con dei pezzi 
di metallo che per sé stessi non hanno 
valore, questo mezzo sarà infallibile. 
Fortunati coloro che possano metterlo 
in opera. 

L'uomo dalle basette da consigliere 
fece passare l'americano per lo. scalone, 
una bella scala in stucco, con le rampe 
in ferro fuso ed acaju, coperta di tap­
peto, e giunto al sesto plano sì internò 
in un dedalo di corridoi ammattonati e 
polverosi, da ambo i lati dei quali si 
aprivano mólte piccole porte numerate, 
quasi come cabine di bagni,'e colorate 
d'un verde indeciso, d'una bella tinta 
escremento d'oca. 

Giunto in fondo, in un p^ntb dove 
il corridoio finisce, apri unî  pqrta si­
mile alle altre e si ritrasse io disparte 
per lasciar passare il visitatore: 

1 Continua, 



SCOPERTA D'UNA MINIERA D'ORO 
A Oreooio, paesello vioino a Iliotl, 

in provinoia di Perugie, giorni la, nel 
fare gli soavi per una grotta da rino, 
fu scoperto una miniera d'oro. 

La cosa, interessante per natura, ha 
attratti molti curiosi sul luogo, ove 6 
stato constatato che l'oro T'6 davTero 
e in qaantitèi importante; lo ohe è ri 
saltato maggiormente anche da veriSche 
fatte dn persone intelligenti sopra vari 
massi di quella terra quarzosa, portata 
in giro per farla analizzare e dal oon' 
tadino e da altri. 

Qui non si parla ohe della grande e 
promettente scoperta. 

E! se molti sono quelli che ancora 
non vi prestano fede, sono di più quelli 
aanvinti della realtli. 

Anche il proprietario di quol t(>rrena 
finora esitava a credere, ma oramai per 
i molteplici schiarimenti ricevati in pro­
posito si è fatto persuaso della fortuna 
che gli sta sopravvenendo. 

La zona aurifera si estende per pa­
recchi chilometri, poiché ad ogni ora 
sopragglungono ^Itri proprietari di terre 
oirconvìcine a dire che hanno anch'essi 
rinvenuto nel loro terreno la identica 
materia, apparente presentemente, o da 
soavi fatti anteriormente. 

Ma è da notare che Anora restano 
quasi come paralizzati, non saoendo il 
da farsi, per trarne l'utile cne tale pre­
zioso metallo promette. 

DUE CADAVÉRT DECAPITATI 
par stabilire una aradMA 

I lettori ricorderanno la tragica fine 
dei coniugi Fair, arclmilionari, rimasti 
vittime un anno fa dì un accidente au 
tomobilìstioo. 

Oli eredi dei due coniugi vogliono 
stabilire chi dei due sia morto prima, 
cosa difficilissima. 

Ora da Parigi giunge notizia chs gli 
avvocati degli eredi del Fair propon­
gono di far tagliare la testa ai due 
cadaveri perchè la scienza possa sta­
bilire ohe la moglie mori prima del 
marito e che questo ereditò da lei. Oli 
avvocati avversare pare acconsentano 
all'operazione macabra, perchè certi 
che resulterii esser morto prima il ma­
rito e ohe perciò l'erede è la moglie. 

' « K * -

INSENTE FURTO SACRILEGO 
Telegrafano da Parigi che a Lemaos 

l'altra notte alcuni malfattori si intro­
dussero, nella sacrestia delia Cattedrale 
e peneti-arono ove si trovavano i tesori, 

Forzarono parecchi armadi e ruba­
rono 5000 franchi in denaro, poi un 
pastorale da vescovo, 22 calici del va­
lore da 60U a 600 franchi ciascuno o 
u» calioe del valore nominale di 4000 fr, 
ma di un ralore artistica incalcolabile. 

Oli autori del furto ingente seno sco­
nosciuti. 

DISASTRO FERROVIARIO 
Telegrafano da Londra che un espresso 

camminante a tutta velocità incontrò 
nello scambio di Ked-House dolio stato 
di New York un treno merci che urtò 
di fianco. 

Tutti i vagoni dell'express furono 
completamente sfasciati, eccetto un va­
gone aalon. Una guardia ferroviar a, 
cinque viaggiatori ed un bambino sono 
rimasti uccisi e iO viaggiatori feriti. 

I L F R I U L I 
t wriatNnmii «nuMPnfw 

Ad Atona, 11 13 aprila ai apri una 
Esposizione generale internazionale ohe 
durerà tlnu al 13 ottobre. Avranno in 
ussa spuuialu prevalenza Iti :«iizioni di 
belle arti, di igiene e di commercio 
generale. 

A Buenos Ayres si aprire il 20 mag­
gio e durerà tino al 20 giugno un'È-
sposlziono inlerngzionnle agi'ioola ili 
semi, prodotti agricoli, macchine, ap­
parati scientifici, ed altri accessori an­
nessi allo sviluppa ed al progresso del­
l'industria agricola. 

Fanno parto del Comitato onorario e 
di quello eCTuttiva molto personalità 
itaiiaufl, ed è già assicurato 11 concorso 
di numerosissime ditte d'Italia, sia pro­
duttrici, sia commeroiali, pperantl nel­
l'Argentina, nel Paraguay. 

A Liegi verrà aperta nel mese di a-
prile un'Esposizione internazionale ar­
tistica, scientifica, industrialo, commer­
cialo e coloniale. 

Il Re del lìtilgio ne ha accettato il 
patronato. 

Su e giù per Udine. 

Caleìdosoopìo 
L'onamastloo. — Domani, 83, S. Oiorgio. 

X 
EKtmarliis itortoa. - M aptil» teot. 
Muore Erasmo Gratinno Fu avvocato 

fiscale della Repubblica, poi consultore 
in jure, eletto oovaliero aurato per fe­
lici negoziazioni compiute presso lio-
dolto IL Ebbe speciale dono con me­
daglia d'oro portante la scritta: Sena-
lus deorato (Idei, v'i'tutisgtie testimo-
nium. Mori di 8:̂  anni a Venezia, e il 
suo corpo, trasportato a Udine fu se­
polto prusso i suoi maggiori nella Chiesa 
di S. Francesco ilei padri conventuali, 
(Capodagii p. 19;>). 

• )Sc:-H. 

D&cialì lemi miro Be Alessaiiro 
Si-ha da Semlmo: Mxrcoledl scorso 

il maggiora Meehaikovic dello stato 
mag^Djré, riferì che fra gli ^ufficiali 
della guarnigione di Belgrado si stava 
ordogdo una vasta congiura; in seguito 
a sna denuncia furono arrestati venti 
ufBóiali. 

V inchiesta condusse alla scoperta 
di abbondante materiale di prove del-
l'esistenza della congiura. 

Il Ilo 6 fortemente impressionato del 
malcontento generale ohe è fra gli uf­
ficiali. 

Le WvM WmmW M. Mi 
Nel corrente anno saranno aperte 

vari9 Esposizioni di carattere interna­
zionale. 

Ai London al Cristal Palacp, dal due 
marzo al due giugno avrà luogo una 
Esposizione di ingegneria meccanica e 
grandi costruzioni in ferro. Fra I pa-
irooi di questa Mostra figura il console 
generale d'Italia; vi esporranno ì loro 
prodotti parecchie ditte italiane. 

A Reims, dal maggio al settembre, 
sì aprirà una Esposizione industriale, 
commerciale, artistica sotto il patronato 
dei Muoicipio. 

Fra i membri del Comitato Onorario 
figura il Presidente della Camera di 
Commercio italiana a Parigi. 

Ad Amburgo, dal luglio al settembre, 
vi sarà una Esposizione dì calzature 
lavorate sia a mano sia a macchina, 
con reparti destinati ad una Mostra del 
macchinario usato per questa industria 
e di pelli conciate « manìt'atturate. 

A Vienna, dui-aote il mese di aprile, 
si terrà uaà Esposizione ìstersaziusale 
di Agricoltura. 

M o p t e B l i B a o * ^^ ~ Morte Im­
provvisa — Certa Marianna Oatteaco, 
settantenne, di qui, verso le 7 ant. di 
oggi, veniva colpita da emorragia ce­
rebrale. Il dott. Carnelutlì, in sostitu­
zione del medico locale assente, chia­
mata d'urgenza, giunse pochi secondi 
prima che la poveretta iipirasse. 

Asilo Infantile — La tanto agognata 
apertura dell'Asilo Infantilo si effet­
tuerà il giorno 18 maggio p v. -— La 
commissione, ieri riunitasi, nominò a 
maestra - direttrice la sig.a Dall'Asta 
Emma di Mestre; Oiovanna Vesca di 
qui assistente e certa Liani Teresa, 
pure di qui, quale inserviente. 

P o p d a n o n a i 20 (liit.) — L'esito 
della maroia ufiiciaie . dejì'Audax. — 
Alla marcia uffloiale.per la costituzione 
della sezione pordenonese dell'Audax 
italiano ch'ebbe luogo ierl'altro parte­
ciparono ì signori : Artico Iginio, Bevi­
lacqua Antonio, Cavezìei dott, Amilcare, 
Cosarmi rag. Enrico, Fratina co Fran­
cesco, Garbin Pietro, Santin Ernesto, 
Silvestri Antonio, Torres Alfonso. 

A Treviso prima tappa del loro viag­
gio ebbero (estose accoglienze da parte 
dì quella Sezione d'Audaces, cosi pure 
a Padova furono accolti entusiastica­
mente da quell'associazione ciclistica 
« Pro Touring ». 

Durante il viaggio nessun incìdente, 
tranne un vento un po' seccante nel 
ritorno. 

Maratta di Tomba, 22 - Ri-
aompensa ben meritata. — Domani a-
Tromo tra noi l'egregio cav. Battistella 
R Provveditore agli studi assieme al­
l'Ispettore scolastico cav. Venturini che 
vengono fra noi allo scopo di conso­
gnare all'egregio maestro sig. O. B. 
Lunassi la medaglia d'oro destinatagli 
per i 40 anni spesi nell'ardua e spinosa 
vita dell'educatore. 

La condegna per disposiziane dì co-
codesto Municipio si farà con la mas­
sima solennità. 

Vennero invitati ad assistervi tutte 
le autorità scolastiche ed i maestri del 
comune con la scolaresca e la banda 
dì Pantianicco. 

Dopo la uerimonia agl'intervenuti 
sarà ofierto un pranzo. 

C i v i d a l e , 21 — Caduta fatale — 
Ieri sera l'operaio tessiture Faleschìni 
Cristoforo d'anni 50, di Borgo Ponte, 
vedovo con sei figli, essendo alticio, 
faceva dei salti ginnici nella osteria 
della signora D' Orlandi. Senoncbè 
ad no tratto scivolò e cadde per 
terra, guastandosi assai malamente la 
gamba destra, perciò venne trasportato 
a braccia all'Ospedale, ove venne ac­
colto d'urgenza. 

©GLORIA* 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s l l a A'oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Itdins. 

- Da mn\ som - mm ci ai sell! 

lavemion» it\ fu ehiwieo fmaaeisla Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

L ' a a s e m b l a » d e g l i a x i e n l -
n l l d e l « M a o h a p l f l o l o d i S . 
Q i a P B i o d i NoBaiPo. Ieri allo 14 
nella sala dall'AsMOOiazione Oommer-
clanti od 'Industriali dei Friuli ebbe 
luogo l'annunciata assemblea generale 
straordinaria dogli azionisti della fab­
brica di zucchero di S, Oiorgio di No-
garo 

RIUSCÌ numerosissima, essendo rap­
presentale ben più dello 12370 azion' 
richiesto dal regulameiito per la vali­
dità di certe deliberazioni. 

L'ordine del giorno recava: 
1. Partooipuioni) dalla rianncla dot conal-

giisri sletti noll'usamblea del 80 mano; 
2. Propootd dot costato ConaÌKlio d'Amoilui-

atrozione e dotibarazinni rolativo; 
3. Appravaaioud dal tiilanoio a 28 fobbralo 

igilS; 
4. Dellberaaloai a sonai dell'art. Ha del Co­

dice di oommarcio; 
5. Nomitìa dei coaeigtieri e aitidaQl. 
Assunse la presidenza li ,sig. Ore-

gono braida. 
A fungere da scrnttatori vennero 

chiamali il oo. Filippo Florio, De Pilosio 
e OuBzzoni. 

Nelì'assumere la presidenza il sig 
Braida spiegò come il Consiglio, eletto 
nell'ultima assemblea del 20 marzo u. s, 
— nelle persone del dott Brnida, or' 
De Asarta, on. Ciiratti, cav. Paulo To-
masolli, Tollini Edoardo, comm. Giaco 
mellì e Zuzzi Francesco — non potè 
oostìtnìrei, per parecchie dimissioni chu 
lo decimarono. 

Coloro però, pachi ma volonterosi 
— e fra questi l'amico nostro on. Ca-
ratti — ohe, consci della responsabi­
lità ohe su loro gravava, restarono al 
posti) a cui l'assemblea li aveva chia­
mati, presero In diligente esame la si­
tuazione, affine dì poter concretare le 
proposto atte a porre rimedio alla po­
sizione 0 sanare l'ammalata azienda. 

L'avv. Pietro Linussa, sorso allora 
a leggere la concretata relaziono; re­
lazione nettamente specificante la si­
tuazione disastrosa —- una perdita dì 
lire 1237500 ed una rimanenza nomi­
nale di lire 412000 — e le cause di 
questa situazione — prima fra tutte il 
sistema di lavorazione — ed additante 
la preferibile delle vie di uscita, che 
si può riassumere in questi punti so­
stanziali dell'ordine del giorno ap­
provato ; 

a) approvato il bilancio 2S febbraio 
p.p. con le modifiche apportatevi, cioè 
con lo svalutamento delle attività 'O-
oiali per oltre lire 173,1(07.53 e con 
una perdita di lire l,237,eu0; 

h) ritenuto 1̂  attività sociali natte, 
ridotte a lire 412,500, e le azioni quindi 
attuali del valore di lire 25 oiasouna ; 

0) accettata la proposta dei signori: 
comm. Morpurgo, cav. Kechler, Gre­
gorio Braida, De Mai chi, Caiselli e 
Merzagora di rinunciare sul loro cre­
dilo in conto azioni lire 434,01)0, e ri­
cevere in pagamento del residuo loro 
credito tanto nuove azioni da lire 25 ; 

d) approvata la creazione di nuove 
azioni da lire 25 per un importo di 
lire 787,500 che dovranno essere sot 
toscritte entro trenta giorni. So entro 
questo termine non saranno sottoscritto 
vorranno oeduta ai nominati creditori 
per lire 532,802,03 e le restantì la­
sciato a disposizione del Consiglio di 
Amministrazione; 

e) SI riterrà come non avvenuto l'ob 
bligo dei creditori dì riduzione su< 
loro crediti, qualora venisse legalmente 
infirmata la presento delibera. 

Alla discussione ohe precedette la 
votazione dell'ordine del giorno presero 
parte Gregorio Braida, dott. Linusaa, 
0 . Bruuner, avv. Caratti, avv. Nimis e 
ing. Marcottì. 

L'ordine del giorno, su 94 votanti 
ebbe 13 voti contrari 

Sì pn-isò poi alle nomino. 
Vennero eletti a consiglieri : Do 

Asarta co. Vittorio, Suzzi cav. Fran­
cesco, Cristofon Daniele, Lescovich 
Francesco, Linussa doit. Pietro, Manin 
00 Giovanni, Conti Ginsi'ppo. 

Sindaci efi'ettivi: Nimis Alessandra, 
Montegnacco co. Ouglìelmo, 

Sindaci supplenti : Giovanni Baschiera, 
Ronchi co. avv. Andrea. 

L ' a a a a a a o r e i n g . C u d u g n e i l o 
è partito lersera per il noto giro, a 
scopo di studio, deliberato dalla Giunta 
nella seduta di venerdì. 

Sarà assente oltre una settimana. 

Al C o n o p a a a o e g r a H o d i 
P a d O w a saia degnamente rappresen 
lata anche la nostra Provincia. 

Questo Congresso assumerà una vera 
importanza e riuscirà un'eloquente at-
tesiBziono dei progressi dell'agricoltura 
nella nostra regione, già schiava del 
pili gretto empirismo. 

Fra 1 dodici temi che vi saranno 
trattati troviamo, nel programma favo 
ritoci, il seguente: «Sull'opera degli 
Enti e Associazioni agricole nel prò 
muovere e favorire il porfezionamlinto 
zootecnico». 

Relatore sarà, per le Associazioni 
agrarie friulano, il prof. Luigi Petrj 

S A N G I O R G I O 
Ricorre domani il centenario di que­

sto Santo. 
Por l'occasiono sono indette grandi 

feste — dello quali già demmo il pro­
gramma — nella parrocchia omonima 
della nostra città 

Crediamo opportuno, p r c h è dì at­
tualità, riferire su questo Santo alcuni 
cenni, che t. oviamo nell'ottimo Eser­
cente dì Miano : 

« San Giorgio cavaliere coH'asta In 
pugno vibrata contro il drago di Be-
rito: ecco il tema in ouì si esercitò 
largaiuente l'epopea delle leggendo mo-
dioevali. Esso torna al pensiero spon 
taneamente In quest'anno in cui del 
martire si celebra il centenario, torna 
al pensiero anche.a noi agricoltori, tra 
cui puro la devozione a San Giorgio ù 
assai diffusa. E pìfi che dire lit storia 
del Santo, noi vogliamo intrattenerci 
sul perchè essa viene fostuggiato spe 
cialmente dai produttori e venditori di 
latte, e perchè in quest'epoca si rin­
novano ì oontratti annuali del latte. 

Olì israeliti, che tracviino la loro 
nomade vita di pascolo m pascolo, spin­
gendosi innanzi il greggio delle pecore 
e le mandrie degli armenti mugghiantl, 
misuravano la ricchezza dì una fami­
glia dalla quantità di latto che essa 
raccoglieva. 

Ciò perchè il latto rappresenta II 
primo, il più razionate e il più igienico 
alimento, prima ancora di quulli che 
l'uomo può ricavare direttamente dalla 
terra. 

Perciò lo tribù d'Israel furono forse 
le prime che iniziarono foste e tripudi 
in onoro della produzione del latte, 
sooglienda un giorno che sia nunzio di 
primavera. 

In seguito parecchie furono lo Na­
zioni che adottarono qualche rito in 
onore del latte, creandogli de' patroni, 

Da noi sì scelse il giorno dì San 
Giorgio, 1 HUabiii addivengono col ca­
sari alle contrattazioni del latte ocoor-
renle all'industria del formaggio, o si 
usa portarsi ai cascinali circostanti a 
bere la famosa panerà inzuppandovi 
pan dolce di melica, impropriamente 
detto di miglio, od a procurarsi oos.l 
le varie indigestioni, ad evitare le quali 
i pratici allottano il sistema d'andar a 
scovare ove si possa bere del buon vino. 

D«l perchè poi si sia scelto Giorgio, 
che è un Santo bellìgero, debellatore 
di mostri infernali, non siamo giunti a 
trovare chi ce lo spieghi. 

La leggenda è pure discorde: alcuni 
dicono ohe essendo Giorgio stato mor­
talmente ferito in battaglia, abbia po­
tuto, mediante bagni di latte, comple­
tamente guarire; altri invece a^er-
mano che avendo Giorgio ucciso un 
mostro feroce e velenoso che infestava 
le campagne, dal quale nella lotta so­
stenuta era stato mursicato, sia cam-. 
pato da certa morte in seguito al tos­
sico comunic.togli col morso, rcor­
rendo a bagni di latte 

Da qui il culto per San Giorgio pro-
fes.sato dai lattìvendolì da lunga data 
e trasmesso a noi 9. 

L'illuminazione delle Vie Grazzano 
e Gusslgnaooo 

SI lavora alacremente per preparare 
una sfarzosa illuminazione per dome­
nica prossima. E' un festa popolare a 
CUI gli abitanti della Parrocchia si pre­
stano molto volentieri. 

Ricorre il XVI centenaria della morte 
di San 0 orgio, cioè il patrono della 
Chiesa. E tutti sì può dire, ne vanno 
a gara. Il sig. Momi ha l'intenzione dì 
trasformare il Vicolo del Paradiso In 
un vero Paradiso; «Uri sta.ino pure 
apparecchiando delle novità. Il concorso 
prevedesi sarà grande ; gli Obtì faranno 
buoni affari. 

La funzione religiosa riescrà pure 
qualcosa dì grandioso. Il parroco Bian­
chini è tutto uffaoundato perchè il tutto 
riesca bene, appagando le esigenze au 
che dei più esigenti. 

Il sig Piccini incaricato per l'illu­
minazione della facciata della Chiesa 
è pure intenzionato di far vedere qual­
cosa di nuovo. Il sig. De Paoli, presi-
dente dello Commissiaoi, molto si inte­
ressa e lavora per la buona riescua 
della festa popolare. 

Non mancano pure di zelo e di at 
tiviià tutti 1 componenti le Commissioai. 

Posti assieme quindi gli interessa­
menti di tutti è lecito attendere fin 
d'ora una funziono ed una festività riu 
scitissìme. y 

I dazieri di Udina 
e quelli delle altra oittA d'Italia 

Comixi par demanloa 
IJomenica 20 corr. a Udine come In 

tutte le altre sedi di Sezioni d'Italia, 
in oontemporaneilà, avrà luogo una ra­
dunanza di dazieri, per discutere ed 
approvare un ordine àa\ giorno fot'mu-
lato dal Comitato centrale, chiedente 
al Governo la adozione del provvedi­
menti più urgenti, reclamati dàlia alasse. 

Un articolo del giornale II Daziere 
che toniamo sòtt'ocohio spiega l motivi 
0 la portata della manifestazione, che 
por Udine sarà importante, special-
mento se, corno sperasi, ad essa, con­
correndo al Comizio, si uniranno 
tutti i dazieri, della Provincia, dipen­
denti, per la maggior parte, dai signori 
appaltatori. 

L'articolo tra l'altro dice : 
Un BVvaalmeolo atraordinarlo, par la nostra 

claene, al campirà do eniu !6 aprii' 1 In tutti i 
capilaoghi di pro"inoia o di circoDdarlo, i Da* 
zleri italiani si anUiattù a Cotntxlo per dlacutero 
ad apprnvars -on ordina del giornit chiedente al 
Dovarua la atabilità dell' Impiego, un Kinsto ed 
eiiuo tirovvedimeato poi Doiteri di quel Comuni 
olia pasaano dalla categoria dei chloel In quella 
degli aperti od abollacono il dado, ed il rieo-
noaelmonio del diritto al voto politico, ed ara-
mlnlalrallvo par lutti gli agenti daiian dai co­
muni Itatlaul. 

B le popolazioni italiano aappiano che noi 
non vogliawo altro se non it meaao dt guada-
goarcì un pana sioero. Noi donaudlatao che 
quel lavuro, dal qaale per luoghi anni rlca-
vam ' 0 da vivere, oon ci aia tolto braaoamonte, 
lo modo ìrreparabllle ; noi domaudlamn semplì-
cemeola dì non etaen gettati, vecchi ed loca-
pacl a procacoiaraì nuove oecupasìonf. In ffleato 
d'una via. Qoaato aolo vogliamo, a pai Iddio, 
abbiamo bene 11 diritto di volerlo. 

N u p t l a l i a > Stamane in Remanzacco 
i'Uidoialu dello Stato Civile univa in 
matrimonio il segretnrlo di quol cornane 
sig. Angeli Munassi con la leggiad u 
signorina Angelina Febeo. Alla copia 
gentile i nOKtri migliori auguri, 

E pur ieri il Sindaco di Maiano sig. 
Biirtolotti, univa in matrimonio il sig. 
Oaitarino Umberto con la gentile si­
gnorina Canarino Rachele, Auguri alla 
joppi» (elice. 

Esposizione di Udine 1803 
Esposizione nazionale 

di 
Animali da oortlte - voliere - pareo 

gS-30 Agnati 
Ovini - S u i n i 

S7-W Agotla 
p r o e r a t u m a 

Bellone I. 
Categ. I. — Polli - Classe I. - Razze 

piccole 0 nane da voliera Classe II. • 
Razze medie da prodotta. Classe III. -
Kszzo giganti, grandi combattenti e da 
parco. 

Categ. S. — Pavoni. 
» 3 ~ Tacchini. 
» 4 — Galline faraone. 
» • 5. - Fagiani, periiici, starne, 

qiiaglie. 
» 6. — Colombi • Classe I. -

Itazzo da carne e colombaia. CÌ'a8<<e IL 
Razze da voliera. Glasse III. -' Razze 
da corsa Classe IV - OolombE, selva­
tici e tortorelle 

Categ. 7 — Palmipedi - Classe I. • 
Anitre II - Oche HI - Cigni. 

Oateg. 8. — Pappagalli Classa I. • 
Pappagalli propramente detti. II. - Lori. 
III. - Caoatoa IV • Are V. - Parrocbetti. 

Categ 9. — Uccelli esotici da gabbia, 
» fO. —Conigli — Classe I. -

Conigli da pellìccia. II. - da carne. 
Saiione II. 

Categ. 1. — Uccelli impagliati e 0-
pere di avicoltura 

Caleg. 2 — Macehìne incubatrici e 
di allevamento. 

Caleg 3. — Voliere, gabbie, attrezzi 
attinenti all'avicoltura e conigtióoltitra. 

Categ 4 — Fotografie, litografie di 
volatili e conigli. 

Seiione III. 

Caleg. l. — Ovini - Classe l'. • Pe­
core, agnelli dì razze nostrane miglio­
rate con incrocio 0 razze estere. II. -
Maschi riproduttori nostrani od esteri. 

Categ. 3. — Suini - Classe, l. - Fem­
mine e porcellini da latte di razze 
nostrane migliorate con Jnoroolp o razze 
estere. IL - Verri di razze nostrane 0 
l'azze este'O. 

(li presente Regolamento Program-
ma annulla i precedenti). 

ASSO.CillZIOifl. 
Società Udinese di Ginnastloa s 

Soharma. —- All'Assemblea generale 
che avrà luogo venerdì 24 corrente 
alle ore 20 e meza nei locali sociali, 
fra gì: argomenti posti all'Ordine del 
Giorno troviamo la Nomina del Presi­
dente e di due consiglieri. 

Sooleli operaia generala 
Il Consiglio nella seduta di ieri sera 

deliberava di convocare in.assemblea 
generale i soci per domenica'10 maggio 
allo ore 10 e mezza; approvava quindi 
il resoconto del primo trimestre. 

C a a a o p a p a i a . Olt-oola.' insistente 
la voce du aicuui giórni ohe un gruppo 
di persone facoltose sieno v^i^ute nella 
decisione di formare un forte capitale 
per impiegarlo nella costruzione di case 
operaie. 

Se vera tale notizia, non possiamo 
che applaudire alla nobile.e filantro­
pica idea, nonché esprimerà I sen^i del 
grato nostro animo per quello qual­
siasi persone, che a fatti e non a pa­
role, dimostreranno di avoro a cuore 
il bene e gli interessi della numorosA 
classe lavoratrice, 



Lotterìa Provinciale 
proiDGHa dal Comitalo Eiaoutivo dalla 

Iplziose ffifliBoaic fli Uiliiìii 1903 
L a Lo t t e r i a , concessa con dec re to 

2 4 febbraio 1903 del R. P r e f e t t o , si 
compone di 150,000 bigliet t i descr i t t i 
p rog res s ivamen te da a n o a oeotocin-
({aantamila senza s e r i e o ca t egor i e . 

I premi sono 

milleoinqueoento 
per ì ' impor to di 

LIPO quarantamila 
E ' a s s i cu ra to un premio ad ogni 

Aentliiaio comple to di n u m e r i . 
II magg io r p remio è di 

Lire venti mila 
(pagabile in d a n a r o e a sce l ta del fin-
oi tore con u n a colonia di va lo re eqni-
Talente) noocbò al t r i 1400 premi mi­
nor i . 

*«*«wwi*.'««SSW)<W52w 
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I bigliett i cos tano u n a l i r a o si 
trovanij in vendi ta in Udine e P r o 
Tincia p re s so t u t t e lo Banche e Cam 
bìovalnte, p resso la lucale Cassa di 
tliBparmio e presso incar ica t i speciali 

P e r r ich ies te ed informazioni rivol­
gersi a l la Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via de l la P r e f e t t u r a u U . 

P a r l a n a w E g a x i o n a d a l l ' a * 
d r i a t i o a a l l ' O r i a n t a . Alla n u -
bione ohe . Del l ' in teresse del la comuni­
cazione pa r l 'Or ien te , s egu i r à il 37 
p. T, a Venezia , la n o s t r a cit>a sa rà 
r a p p r e s e m a t a dai P r u s i d e n t e (de'la Ca­
ia r a di Commerc io , o >mm Elio Mor-
purgo . 

U n a « i p o o l a r a d a l m i n i a i i > a 
d a l i a P a a t a » L'un. Min is t ro dul ie 
Pos t» h a Inviato al la direziono degli 
uffici postali la seguen te c i r c o l a r e : 

( C o n s t a ohe non tu t t i gii uffici pon­
gono la neceiisaria a t tenz ione nel l 'ese-
gn i re le p ra t i che p rosc r i t t e pe r la emis 
alone dei vagl ia teiegrafloì, essendo in­
fatti, avvenu to che t a luno dei vaglia-
aar to l i f le , !g i i annonziat i p e r te legrafo , 
s ia poi s t a to spedi to a dest inazione in 
v ia o rd inar ia , c>& che h a dato luogo 
a d un doppio pagamento dello stesso 
t i to lo . 

SI r i c h i a m a pe r t an to sul fatto l'at­
tenzione di tu t t i gii uffici, ed in ispe-
ciài di quel l i postali e tolegrafici r m -
niti a loro si raccoman ' l a la sorupo-
'losa esat tézza nel . ' i lsimprgno del le pra­
t i che r iSe t ten t i la emissione dei vaglia 
t a ì eg raSc i , sia pe r la tu t e l a del r e t t o 
funzionamento del servizio, sia a scanso 
di danni che p o t r e b b e r o d e r i v a r e nel 
caso di i r r e g o l a r i t à , come que l la di 
eòi s o p r a ; imperocché non occo r r e 
n e m m e n o i accenna re che di questi 
daóiìi s a r e b b e r o s e m p r e chiamat i a r i ­
spondere gli agenti manchevo l i 

8 M I l a w o p a . Il ga rzone di bot tega 
C a f r a r a Oiuvanni di R icca rdo , d 'anni 
14, a b i t a n t e in VIA So t tomonte D. ] 5 , r i ­
por tò ier i l avorando una fer i ta l acero 
con tusa al dito medio del la mano des t ra 
pe r la qua l e dove t te r i c o r r e r e a l l 'O­
spedale dove fu med ica to dal medico 
di g u a r d i a dot t . De! Gos. Ne a v r à pe r 
c i rca 10 giorni . 

l a r i a s a » Il falegname Oenti l ini 
Emi l io , qua t t o rd i cenne , di Sa tu rn ino , 
ab i t an te in Via del Pozzo n. 18, si ebbe 
i e r s e r a in r issa una fer i ta l i nea re lunga 
oent imetr i uno e mezzo al la reg ione 
frontale i n t e r e s san t e il cuoio capel lu to 
p r o d o t t a p robabi lmente da una legnata . 
Al l 'Ospedale , venne medica to dal dot t . 
Fa ion i e g u a r i r à salvo complicazioni 
io giorni diie. 

C P i a a n f a m i . Da Ragugna ci g iunge 
la notizia del la m o r t e , epi logo dì lunga 
do lorosa mala t t ia , d i E rmeneg i ldo Ri­
doni . 

Condoglianze alla famiglia . 

. f i i i a v a n e p p a t l o a diximpegne-
r a b b e pre.180 di t ta commerc ia l e , o a-
g^iizia p r iva t a , mansioni corrispondcinza 
amminis t raz ione . S c r i r a r » ; Araministra-
zibne G i o r n a l e U Friuli 

Buona uannca. 
Offerte fatte alla Congreganene di Cariiit 

in morte, di 
Vn%\ Oinuppe: iag. Dal Torrd lire 1. 
Panna Anna vedi Angelini : Dorta Pietro lira 

I, F.lli Moretti 1. 
MBriuni Edoardo 1 Agenti della ditta G. Max-

Mti-Magistris o G. la soatitttvioDa corona lira 25, 
Fanialia (dk l. 
: Alesaio Maria ved. Baogartain ; Famiglia Gii-

blitl lira I, Dal Dan Antonio O.SO. 
Al CotHltsM Fntili. dtirinf. <n morie di 
Zftiam Baiaer: Ronano Aofoaiai lira 1, 

Vamiillà'Totia I. 
Oiaieppa N a n i i ; RomaQo AntonÌDÌlire I. 
Atta Colonia Alpina Friiélana in morie di 
iiiwria A i t a l i : Carlotta Dei Fabbro lira I. 
AlIfbiUitlii Benlitia in di morie 
Zaomil» Haiieri 0, B, Marion! lire t, For-

l)iiia>'iii)'Qlàliaiii t, Knrieo Mason I. 
Giovuiil Tlilani : Filippo Mania Uro 2, Qu-

gUvIaò Pavoni 1. 
Gerardo Ripps ottlooi Giovanna del Negro 

d'Aronca lira 1. 
Anna Fauna vod. Angelini : Paomale Fior 

Uro i. 
Beorobla Higris Franoeaoo I Ointeppa «vv. 

Caliniti lira i, 
Oluaeppa Nonil ; Partaegianl Antonio lire t . 

./"tk. Umi^ IK' 3 B 3 

Ognuno ha potuto no ta re ed apprez­
zare li quad ro esposto nella ve t r ina del 
sig, Barei in via] Cavour . 

G' opera del giovane quanto modesto , 
direi quasi t imido, p i t tore s ignor Do­
menico l^'aiiuttl da Zugliano, il quale 
ha p u r compiuti i suoi studi con lodo 
ne l l ' accademia di Bella Ar t i di Venezia 
pr ima, poi in quel la di F i r enze , 

Ot t ima fu Invero l ' i m p r e s s i o n e di 
tut t i quelli ohe si formavano ad esa­
minare il bel dipinto, a g iud ica re dagli 
elogi che ne facevano. 

Infatti il lavoro si può d i re egreg ia ­
mente r iusci to l i app rescn ta la tes ta di 
una popolana, tol ta dal v e r o e c h e il 
giovane a r t i s t a deva a v e r fe l icemente 
sorpresa. . . « in flagrante.. .» in a n o di 
quei moment i at t i a ca ra t t e r i zza r la . K 
s la ta dipinta nel l 'a t to del g u a r d a r e , con 
quel la r u d e ed ingenua ouriosittt t u t t a 
p ropr ia del lo contadino, 

Si può d i re che nel sogget to non fu 
t r a t t a t a la forma per là forma, che 
anzi mi sembra in cor to qual modo 
neg le t t a ; ma fu ospresHo il sent imento , 
l 'anima, ohe è la ve ra manifestazione 
de l l ' a r to . 

S I d ice che l 'egregio ar t i s ta stia o ra 
e laborando un bozzetto, approva to ed 
elogia to dal l 'Accademia di B>'lle Arti 
d' Venezia . Ma circa il xoggHtto. . acqua 
In bocca, c h e non va mica compromesso 
il pregio del ta sorpresa . 

Spe r i amo c h e l 'amico e compat r io ta 
sig Fui iu i t i , incoraggiato dai primi 
successi , non voglia r iposare sugli al­
lor i , e che vogl.a farci q u a l c h e grad i ta 
s c p r e s a pe r la pronsima Eiposiz ione. 

Àurlax, fortuna juvat. A vol i 
più ard i t i , più ai t i , el la è chiamata , 
sig. Fa i lu t t i , Diavolo!, . Non vi è mica 
difetto di mecenati nel F r iu l i , i quali 
incoraggiano l ' a r t e ne l la sua più su­
blimo espl icazione — a'egli è vero ohe 

" (n petto ai friulani 
Vita — tult r Bi-inlita — 
Dì quel genio che il vero e il bello inatUla, 
Che dì repente avvampa, 
Se II delta arte e natira 
B loci d'orme tra le nebbie stampa „. 

C L. M. 

lanti sig. Blioro, Rosso e Ssoi lol to i 
quali dimoHtrauo corno l 'opora loro in 
favore dello scioperant i aia s ta ta pu ra ­
mente noli ' in teresse di g iovar la loro 
causa , non già cha siono stati m o ' S i d a 
quest ioni di par te , ne tantomeno c h e 
essi s iano stati gli organizzator i e i 
fautori . 

Vengono quindi escussi parecchi testi 
d 'accusa i qual i confe rmano c h e ne l l e 
pe rsone indicate ne l l ' a r t ico lo r lcono 
scono appunto gli odierhi . que re l an t i , 
i qual i se s ' in t romisero nel lo sciopero 
lo fecero p u r a m e n t e pe r m e t t e r pace 
e non già por sobi l laro . 

Essendo quasi le 0 l 'udienza viene 
tol ta e r invia ta al 2 1 . 

Sono da escu te rs i moltissimi a l t r i 
tes t i , e fra questi l 'on Gi rard in i e l'on. 
Oaleazzi , 

T r ibuna le panala dì Pordenons 

Camera di Commercio. 
Cono medie dei' vAori pubhtici e dei cambi 

del giorno 21 aprile ttOS 

RENDITA 6 % , 
, 4 ' •(, . 
, 3 V. /. - . . 
a 8 » / . • • • 

103 
lon 
93 
71 

15 
62 
12 
75 

A/inni 
fianea d* Ittlia . • 
Ferrovie Merìdtnoali 

> Mediterranee . 

95 ' 
7 ! 
484 

25 

35 
niini (inTicii 

Fe.-rov Ud'ne-Pontebba 
„ Veriflionali 
„ Mediterranee ; °'n • 
, Italiane 3 

Citta dì Roma (4 oro) 

806 
844 
bi'4 
349 
B07 

60 

50 
50 

Cartelle 
Fondiaria Banot Italia 4 

. » 4 •/. 
„ C a i w B . , Milano 4 o/o 

509 

ma 
5 4 
5!0 5U 

, lat . I t a l , R o o o 4»/» 
„ Idem 4 '/, •;, 

B(i7 
521 

:i5 
75 

Cambi (oheques a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (maronì). 
Aostrìa (ooronei . 
Pielrobargo (rubli), 
Romania (lei) . ' . 
Nuova Yo'k (dollari) . 
Turchia (lire tnrohe) 

100 U3 
25 7 

I » 73 
104 88 
265 12 

98 45 
6 14 

22 70 

Ad ev i t a re peifino la possibilità di 
pos tume recr iminazioni c r edo oppor­
tuno r e n d e r pubblico che non assumerò 
as so la t amen te a lcuna r i spondenza per 
debiti od a l t r i impegni di mio figlio 

, Luigi , il qua le essendo appena diectot-
t enue non è capace di obbligardi in 

• p r o p r i o . 
I Ogni affidamento imper tan to por qua-
; lunqtie t i tolo a lui futto sa rebbe male 
i esegui to e a tu t to r ischio dei terzi , che 

res tano ana logamunto diffidati, 
; Cividale, Il 21 aprile 1903. 

{ Antonio Carbonaro por sb e fairiglia 
; , i i i - ,ni—Tj-mmmààltmmmmmSmS^SSSÌtb. 

j Manieipio jdi_Rae6olaiia 
I A tut to II 15 maggio p v, è ape r to 

il concorso al posto di Seg re t a r i o di 
ques to Comune. Documenti di r i to . 
Stipendio annuo L. 115U lordo di Ricch. 
Mobile, La Giunta Municipale si r i s e rva 
di p r o p o r r e coi Bilancio P r e v . pel 1904 
un aumento di stlpoudio di L. lUO. 
L 'e le t to dovrà assumere le funzioni 
en t ro giorni 15 dal la par tecipazione 
di nomina ed uni lormars i al vigente 
r ego lamen to comunale pel servizio di 
seg re t e r i a . 

. . p. il Sindaco 
' G. D E L L A MEA 

i Ufficio di copisteria 
oolla lUACchm» da Rcrivere 

" WILLIAMS „ 
V e n e z i a — Rialto Riva del 
Ferro N. 5124 A di fronte al 
pontile, dei vaporini — Venezia. 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazlono 

O D I N E - t e a yiiiorln EH."-YlaBulloiii 
Il s s corr . ap r i l e incominciera la 

liquidazione di tu t ta la m e r c e d 'Bsta to 
0 d ' I n v e r n o , del la mia Sa r to r i a , col 
r ibasso del 4(1 per cen to e più.' 

Avviso inol t re , chi ne avesse in te­
resse , che sono disposto a cede re l ' in­
t e ro andxmento de l la mia Azienda, 
dando tu t to il mobigllo ed at t rezzi r e ­
lativi, a condizioni vantsggios isa ime. 

PIETRO MARCHESI 

Malattie degli occhi 
DIFETTI D E L L A VISTA 

SPECIALISTA Oott. GAUtBAROTTO 
Cononltaiionì tutti i giorni dallo 3 alle 5 oooet* 
toati rnltimo Sabato e seguiate Domonìoa di 
ogni maan. 

Via PoBColt", N. s o 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lnnadì, Venerdì, ore 11 . 

alla Farmacia Fiiippuzzi. 

SEGRETO 
per tur c r e sce r e capel l i e baffi in po­
chissimo tempo. P a g a m e n t o dopo il 
r isul ta to . Schiar iment i sc r ivore G i u l i a 
C o n t e - Viuo Catar i a S. El ig io , 3 -
N . 4 P 0 L L 

Toa tp i ed A r t a . 
T a a l r o Minepuaa 

Ricord iamo c h e ques ta se ra , a l le o r e 
20 3U, a v r à luogo la pr ima rapprenen 
tazione de l l 'opera Linda dt Chamouniai 
di 0 . Donizet t i . 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Prof. E„ CHIARUTTIN! 

Cronaca giuflizia(«ia. 
CORTE D'ASSISE 

Ruo lo del le cause da t r a t t a r s i ne l la 
sesB one di maggio : 

13 , 13, 14. - De P i e r o Na t a l e , vio­
lenza c a r n a l e ; dif Gi ra rd in i — Do 
P e r o Angel ina , falsa t e s t imonianza ; 
dif. Sch i av i ; testi 10 e 2 p o n t i . 

16, 10. — Tramont in Angelo , omi­
cidio vo lon ta r io , dif, da nomina re — 
tes t i H e 2 per i t i . 

i 9 , 'iO, — V a r o l t o Ben iam 'no , omi­
cidio p re te r in tenz iona le , dif. Cavarze-
ran i , te.iti 13. 

22 , 2 3 , 2 6 . — Mazzilis Giorgio , v io­
lenze ca rna l i , testi 20 , dif da nomina re . 

27 e Sf^guenti. — Nimìs Alessandro , 
T ramon t in 6 ov Batt . , DH Lorenzi Be r ­
na rdo , peculat i e fa l - i ; testi 32 , difen­
sori da nominars i . 

P r e s i d e n i e : Somrnnriva comm. Bas 
sano P . M : Speckc r cav. Virgi l io 

al — B 

Vdienza ani del SO aprile 

P r e s i d e n t e i 'avv. P r a t o - ^ Giudici 
gli avv. Oot ta rd i e Povo ie r i — P. M. 
il «av. Se l lenat i . I 

Siedono sul banco diagli accusat i il { 
co. Ca t taneo e il sig G. B Huffer, il 
pr imo qua le a u t o r e il secondo qua le 
giTento responsabi le dui g io rna ie i to 
S ' t t im.inale il « Tag l i amen to» o rgano 
dì qupllii g iovenlù monarch ica . 

Devono r i spondere del r e a t o di dif­
famazione e ing iur ie p e r c h è in un ar ­
ticolo comparso nel g io rna le il « Tu-
gl iamnnto » in segu i t a a l io sc iopero 
a v v e n u t o del ie tess i t r ic i de l lo stabili­
mento Amman o C fecero nei r iguardi 
dei sig. Giuseppe E l l e ro , G m o Rosso e 
Romano Saci lot to dei comment i da essi 
r i tenut i ledenti la loro onorab i l i t à e il 
lo ro d e c o r o . 

G ì ' imputa t i sono difesi dagli avv, 
Pagani -Cesa di Treviso , Ghiaradia e 
Zannili di Vicenza 

I quKrelaiiti si sono cost i tu i t i P . C. 
con I 'avv. Oristofoli di Aviano e avv. 
Mar io Ber tacc io l i del la nos t r a ci t ta , 

II prenidentR appena a p e r t a l'udiMiiza 
si r ivolgo con gentil i pa ro le al le part i 
iiffliichè vogl iano v»nirH »d una conci 
l iazione, che p r r ò non ri»ace. 

It pri-sidentn in te r rogn quindi il co . 
Cattani'O il qua le d r h i a i a di a v e r 
scr i t to l 'ar t icnln min ciin intxnzioni di 
d ' i famare oh i rhe i s i a , ma anm« pura 
cr i t ica ad un fatto e h " aveva sxuundu 
lui oommoaia la o t i a d i n a n z a 

V e n g a n o quindi i n t e r r o g a t i i quoro-

o b n B u l t a z I o n i 

ogni g iorno da l le o r e 11 ' / , al!» 12 V, 

Piazza Merca tonuovo (R. Giacomol n 4. 

" " " D ' A F F I T T A R S I 
fuori P o r t a Cussignaccn casa a n c h e 
ammobigl ia ta di 5 s tanze , t inel lo e 
cucina . 

Rivolgersi a l la redazione del Friuli. 

Acqua é Petanz 
emineiileiiieiite prematrlce iella salate 

dal Minis tero Ungherese b r e v e t t a l a L A 
S A L U T A R E i iW Certificati pura­
mente Italiani, Ira i quali uno del comm 
Carlo Saglwne medico del defunto 
R e U m b e r t o I — a n o del comm 
Q. Quirico medico di S . M . V i t t o p i o 
E m a n u e l a Hi - uuo del cav. Oius 
Lapponi medico di S . S . L u o n e X l l i 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica G e n e r a l e di Roma 
ed ex M i n i a t p o della P u b b l . I s t rnz 

G'>ncosaionario por l ' I t a l i a A . W 
R U P D O - i t r t i n w .  

SOPRA SCARPE GOMMA 
presso li Negozio 

il9 
Teodoro Oe Luca 

in Via Daniele Manin, N, 10 

a prezzi di fabbrica 

rlcorrats 

ainitSIlPERflBlIiE 
Tintura Istantanea 

SEMfiNTlJA PRATO | 
La sot tof irmata Dit ta avver to la sua I 

iiumorosa elienti-la che t iene, come pel 
[bissato, deposito Semoriti Spagna — 
Trifoglio p ra t e se — Venna Alt iss ima 
(Eiat ior) — Loiet ta tu t t a seme nos t rana 
e sxnza Coscutta. 

T i e n e pura mescugli pe r prati a r t i 
flciali, ga ran tendone buona r iusc i ta 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UD NE — Via dei Teatri, N. IC) — UDINE 

ASMA ed AFrANNO 
bronchiale-tiervoso-oariliaco. 

Asmat ic i , e voi coli 'Affanno, T o s s e , ' 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai B r o n c h i 
e al Cuore , vole te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i sotTocanti a c c e s s i ! Vo le t e p rop r io 
g u a r i r e r ad i ca imca to e p r e s to ? S c r i v e t e 
od inviato sempl ice b ig l ie t to da v is i ta a l la 
P r e m i a t a F a r m a c i a C o l a m b a , in 
Rapal lo L i g u r e , che g r a t i s spedisce la 
is t ruz ione p e r la g u a r i g i o n e . G r a t i s 
pu ro mandas i d i e t ro r i ch ies t a l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b e t e i , 

-m 

Pì'Pparasione di grato sapore 
ed odore, da prendersi anche 
dìL'iito coti acqua, vino o latte. 

Raccomandata dai Sigg. Medici 
come rimedio apprùìjato nelle 
malattie polmonmri, catarri 
degli organi reapiratori, 
come br otte Aite cronica fiosse 
coHvu/siva. 

Uff Ossorrars cbe ogTiì bottiglia 
Bla munita della nostra Dttt». 

IN VENDITA PBE,SSO LE FARUACIE 

a L. 4. — al Flap. 

R. suzitii sitftMitsie Ainm 
di U<ln» 

I campioDl della tintura preaen 
lati dal Slsf. Lodovico Ee, botf* " 
N. Si - N. 1 liquido incoloro, 
liquido colorato in bruno <~ non con-
tengono nò nitrato e altri sali d'ar-
ji-imto 0 di piombo, di mercuriOf di 
ramo, di cadmio: nò altr« soatauee i 
•iiìncirali uocivc, 

Vdini, J3 gmmUi Ì99S. 
n Dlntton 

Prof . G. Na lUuo 

-i7<> Esercmo A' DO 1003 

SoGieià itaiiSDa ili Momn Scccorso 
o o n t r o 1 d a n n i d e l l a 

C3-:E2 b̂u. a:T XD X 2sr E 
de l t a !d MUTUA —• Fonda ta nel 185? 

Sedo in MILANO - Via Borgogna, 5 
Le aBoicurazioni poi nuovo Esercizio si aann-

mouu col 1° Aprilo i9(>3 tuntu presso 1» Sodo 
Si'ciale quttuto presso le Agemie provinciali e 
maudamantali, 

Sullo cambiali depoBttate a garanzìa dal premio 
n<iD decorru iateresse. 
FONDO DI RISERVA L. 3,600,000 
PREMI „ 2^400,000 
Totale garauiie per l'Bseroiziu Ì9Q3 h. 6^000^000 

Al Bolo scopo di aiutaro gli studi sulJ'tG-
fliiAuza degli apan, verr& praticato anche ual 
1903 uno sconto Bpooiais BUHO aBSicuratioui 
nelle zoue protette d-i cannoui grandi ìfugbi, 
come da apposito ì&truBÌoni agli Agenti-

Cansiglio d*Atnminìstrauione 
Carmina ing. coaim. Pietro deputato, presi­

dente — Yenioo coote cav. Qiutìo vìceproaid. 

Consiglieri ; Baiai nob. cav. Carlo, Cattuneo 
dott. Angolo, Cìbotdi avv. cav. Nicola, [>i Ca-
Qotrsa maro. cav. Ottavio, fìloiuì '̂ av. Borìoo 
Luigi, UiiriQÌ co. Giulio, Pinardi nob comm. 
bvv. Giov. deputato, Qorio avv. CÌÌV, Carlo de­
putato, Marcello co. cav Ferdinando, Nicola 
oav. uff. goom. Angelo, Poggio iug. "s**. Can­
dido, Rava avv. oomm. prof. l<uigi depatato, 
Roncaglia (lìovanni, Sttlv^d-̂ o ing L igi, Sil­
vestri Antonio, Taiau Paolo, Taverna eo. Ri­
naldo Ben&tnre, Travcllì Andrea, Tretti oav. dott. 
OFazit), Ugololti doti. Quìt\zio, Vautura cav. rff. 
dott Autuuìd — logeguera Giuseppe Btabitiui 
direttore. 

A^i^nl» ppJneipulo iH>r Udmo e P r o 
vuicia il s'giior V I T T O R I O SO A LA 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Ut S'inora .M Loa«a ji 
'IIHDO (Via'Mazaiut K. 1) 
<Tive al dottor Bdqardo 

(Granfa i n v e n t o r e doli» 
L i u g o l l n a : 

• ... io che giiInpprHJiavo 
•* IH euii l ^ u ^ o l l n a per 
" Hvarta neata in nna ^rave 
- ' m a i u t c l a d * u C e r > o 
•* quatti cronica otleoentlone 

completa guarigione, ri-
' curai ad essi anche per 
*• curare mio marito, malato, 

per la «ecnnda volta, dì 
p o x * l o s C l t o u n a -
s o e l l a r e , che ì TSM-
IIÌITÌ QOU riu4cirauo a viu' 
cere: n? ottenoi riaattHto 
'pleuiddo : la p e j [ * ] o -
SCI t e spari In pochi' 
'ii>rt!Ì \ 



IL F R I U L I • 

•* . j<»aa 
Le. insepzioni PAF il " F F M Ì , , si pieBvono BselnsivaMBBte presso rAmffliiiistyaziRne M fiiopnale in Udine, Yia Ppefe t to 1JÌ. 6. 

m > . ^ * AMARO BAREGGI ^ s . 

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGL iE D'ORO E O I P L O M I D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la prt-senza del RabiarbarOj oltre d'attivare una liuona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FerrO"China. 

U S O l Un bicchierino pi-ima dei pasti. — Premiandone dopo \i bagno rinvigorisco ed oocita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmaoie, Oragherie e Liquoristi. 
Il Chimico iarraacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO} rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse* 

Dirigere le domande alia Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI PÀDOVA 

CERATUCfDlNA" 
l?OD£NSI/WHSe..ì', i 

CERA LUClDiNA 
rcr jiavlinonto di Parquets, MaUimol':c, i'!!,-. \'r: 
Mobili e lappali di linolKum, 

Sìilk e O r a s s i per macchJnc. 
(T ì ìra . s s i « l ' n d r s t o n c per cinghie di cuoio, 

fjiii vegetali o metalliche.. 
cotono, 

SS W 

? < 
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ri 

IPlROVATE UVÌ 

Esigere la Marca Gallo 
Il S A P O N E BANFI ALL'AMIDO n o n ó a cont'on. 

dors i COI divurui sapon i a l l ' a m u l u in c o m m e r u i o . 
V e n o onTtolina-vaBÌia di Lire S la Ditta A . B a o l l 

M l l a n O j ipedisue 3 pe:fszi granili franco in tutta Italia. 

AirUftieio Annun­
zi ()oi/'V«'»efo"8Ìveuiie. 

9Si(?RÌi>lliin a lire 
1.50 ft 9.B0 alla bot-
fifflia. 

.%«(|u» t fo ro a 
!iro -2 50 alla ooUi-
gliy. 

,% «'qua d'oronn 
a lire -i alla botti­
glia. 

$ t^qua di gclsiO" 
luinwaliro t.tiOtilla 
buttigtia. 

.%c(jun €.'ele»itc 
.'tfricaiia a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e aui t ' i i -
catw a lire i al 
pezzo. 

a « rd ti ' ipe cen­
tesimi 50 a! pacco. 

S^oiis;''fSH a iire 3 
alla bottiglia. 

SOCIETÀ ITALO-SVÌZZERA 
d. i ooetx<a.ss3.ox3.x 3 :2aecca , r ] . l c ]a .e 

'ANO.NIMA PEH AZIO.Nt 
" Succ9B3, Officina 6 fonderia' xb. D e M o i r s J e i ? fondata nel 18S0 in Bologna 
Premiata cotltf mastime onorifibdnse in 43 EspoaUioni e Concorsi 

SlBdaglia d^oro del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio^1902 

Specialità 
in 

LOCOMOBILI 
e 

TREBBIATRICI 

su due e quattro 
ruote 

per muntagne 
e 

piccoli poderi 

Riconoteiote incnstsatabilniiinto l e n i l s l l o r l pot Is trebbiatura ili collina o montagna, 
'quindi gonaraloifinte adottato. — Gcptruziona rot)U8tiseima, granila facilità di trasporto, fun­
zionamento ineccepibila. — Àfasaìmo rootliiuanio colla lainiiua spdsa di oombuatiliile. 

GARANTITE SOTTO OGNI RAPPORTO 
f Q O c o p p i e t t e v e n d u t e d e l s o l o p l o o o l o m o d e l l o 

Listino 0 schiarimenti ff'-atis a richiesta 
T U R B I I V B ! . j m S O O J j A T O R I , P O M I C E 

masitmo reniimenlo dell'SO ali Sa f ir Oto 
Macchino a caldaio a vapore Speciaii là por cartiere - Alzamenti d'acqua 

= = — I M P I A N T I l a t i B T T K l O I = = ' 
NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE 

LA VgRA 
ANTICANIZIE 

-m4 A. L O N G E G A : 
Qaetita ìmportEtDtd proparaziono, isnza es^oro ana tintara, possiade la facoltà ài ridoDAr* 

takubilmcate ai capelli d alla barba il primitivo e naturate color* b l o a d O a O a s t 4 « f i o 
6 u o r o t bellazEa o vitalità comg noi primi anni della gÌoTmà»za. 'on macokia' la paUflf né 
la biancboria; impecUeca la o a d r ^ t a c i e l o a p e l l l ^ ne favoriioo lo svilnppOf pulUca il 
capo dalia forfora. ^ •' t — 

U n a s o l a l ^ o t t l B l l a d e l l ' A x i t i o a x i S s s l e L i o n s ; e i s a basta per ottono» 
l'effetto iloaidurato e garantito 

L ' A n t l o a a l a s l e X - ^ o n s e g a ò la più rapida delle preparazioni progre3aìva finora 
ooQosciota; è prefaribìle a tutto le altre perdio la più efficace e la più ecoBomica, 

Ohìcderc il colore che ti desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amministraziona del giornale « li f^riuH > a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

i ?mU FaÉ'ica fiicicliitte ~ Qflìciaa ffieccasieii. 

mm 
ODINE - m , CDssipacco, Viale TeoMISo Ciceiil, N. 2 - ODINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura 
s incisione gaivanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manini, . ÌO - UDINE 

GRAHQS. DEPOSITO 

lacchine da cucire e Biciclette 
d e l i e F e b b r i c b e E s t e i p n giù a c o p e d i t o t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruli - Haid-Neu 
MUller Humbar - Adler - S i e fr - Opel eoe eoe ) 

B Ì G l t t DH Loca da l i r e 2 5 0 a 3 5 0 ~ fiìCiCM msOlDailÉII l i re ( 7 5 

Sì scoordano pasamenli rateali — Garanzia astoluta 

Àaaoi'timento completo di accesrori — Pazzi di ricambio 
Aghi por macchino ila onoiro — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
onginal ) , Pirell i , ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Gtitalqghi: Macchina da cucire, Sioiclette e Casse forti 

.tft 

«am 

Pattarti* 

ORAHIO FERI^OVI^RBO 
Arrivi Fariahsà 

l& DDIMS 
0 . •t.tO 
i . S.80 
a l l . ; !6 
• > . 13.20 

M. 17.30 
ri rn 1^ 

\»m 
14.10 
18.09 

>-«of 

I 
«A fDHUXIA 
D . ij4& 
0. 5.10 
>. 10.« 
D. 14.10 
0. 18.S7 
M « W 

\ ».SB 10.05 ' 0. 8.21 
l.t. 

10.'' 
iS .» 
IT 
23.26 

(40 

*A (JDIMt A MI1TBBB.-- aA "(JITJI Aj, A (IDIMT 

0, 817 9.10 0. 4.&V 7.38 
n, 1M 9.56 D. 9.S8 U.Of. 
0, I0.3« 1S.S» (». i4 , se 17.0» 
n, n.w 19.10 l 0 . ift.tb 1».4I 
0. •7.XS • iOM- ! I>. I t S t «O.Of 

Q l W l l A TKiraTI »A V&tKaXS A odinv-
0. s.so 8.4IÌ A. 8.:r. 7.S2 
n. B.— 10.4C M. 0 11.10 
M. "i6.tò 19.4G 0. 18JS iS.B'. 
0 '7.SS «0.30 0 . 17 30 HO.— 

1 OABAaiai 
802 

s. H..I Iti.W . O. IS.iO lEBf 
3. I"_37__ j9 0 f; non 2D.B0 
iniN» a.AioKaio ratN«u|rHNEEiAs.a[osaioin)Lt4v 
M 7.24 D. 8.12 10.46 ! D . 7.— M. O.OB 0.53 
M.14.3! M . U . 1 5 18.30 :lla.lO.SO M . U . 6 0 16.50 
.VI. 17,66 D.18.67 2 t .S6 D. 18.26 M. '«) .S08! . l6 
»A rtiUtVLB* 4 fll*ILl|IB. DA «riLIUl. A OASAUi 
0. P.16 10.— 0. 3.15 6.63 

u. 14.8Ó l6.iB ; M 13.15 14..-
"'• 1U.40 

Hsa.ftio 

' « . « . l lo. 17.30 in.ic 

ini 

1U.40 

Hsa.ftio BQEO T K I H T X i T K n a T M S . e i O S a i O DDIHB 
U. 7.24 D. 8.12 10.40 0 . d.ao U. 9.6 i>,H3 
M.13.16 0 . 1 4 . 1 5 ie.4& M. 12.S0 U.14.50 m.^ifi 
tt.17.58 D, 18.57 22.16 D. 17.80 M.20.3a «i.»f 

Cartolerie Marco Bardusco 
{UDINE ) 

Copioao asuortÌDiento Cartoline. di rinomate 
oaaa .Nazionali, Oermanìche e PraucesU eoa 
aoggelti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l n -
t l x x o - - z l n o o t i p l n o r o m o -
a r a n a — l l t o g r a i i a ~ f o t o f t P a -
v u r e s x ' i l l e v o s t i l o m e d l o e -
v a l e e o o . 

Per la I» 
Auguri meocantot — in calluloido — rà<tati -^ 

in cromogrufla — in pergamona di s t i k moderno 
«d elegante 

Nocosaairt» divozione -— cappolletVs — oro-
cefl^sì — immagini sacro — libri da mei'ia —• 
io legatitFs seonaniiclae e di lutao. 

0Vwì-fe.XO OSlLi^A ì - ' B . A M V ' A A ••^A,^ tiBH 

DA ntiivH A (UVISAHV 

M. e.— S.3I 
M. IO.lt I0.3B 
M. 11.40 12.07 
«. lfi.06 1S.37 
'.i. •?.l.l'.J 91,PO 

UÀ ormAL* 
H. 3.SS 
M. 10.33 

I M. 12.35 
> M. 17.15 
! l i . I».— 

lisina 
?JU 

11.18 
IS.Ot! 
17 4fl 
22.28 

Partente 
, »A unuii) 
K. A. a. T. 
».— 8.20 

l l . £0 11.40 
14,80 'S !• 
8 - ^8.'^B 

Arrivi t Parletat Arrivi 
A I «A A tiaiini 

. aAniBiJi|i). PANIRLII n, T, 
0,40 

13 . -
18.35 

«56 8.10 
11.10 12,25 
"^.B!! Ki.in 
l e iO 1225 

8,32 

IB!S 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Granda assortiniento 
Libri scolastici : 

ed oggetti di cancelleria 
—O Prezzi onestissimi 9,— 

La Stagione - ''La iSaìson,, 
Il Figurino dei bambini 

L A STAOIONE e LA S A I 8 0 N tono ambedue 
ogaali per foru.atOt per carta, per il t e g t o e gli 
auneaii . L a Grande «ditiione ha in più 2& flgU' 
rini color» j all'acquerello. 

l a nn anno LA BTAOIONB « LA SAISON. 
avendo eguali ì prezai d'abbonameatóv'dànuG, io 
24 uumeti (due al meaei, 2000 inciaiasi , ' .3è 8-
gnrini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen­
dici con 200 modelli da tagliare a 409 ^laegni 
per lavori femmiulli. ; .:" ' '-• 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. IVim-

Piccola oiEtaione L . S.— 4.50 il.50 
Qranda v . 0,— 9,— 5,— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI .$ la. pubblica-
aioiie pia economica e' praticamenio piA utile par 
le famiglie, a si occupa esoluaivaiuoiil» del va-
atìario dei bambini, del quale dit, ogni meae, in 
12 pagine, una settantina di apiondide jlliutra-
zioui e disegni per taglio e confexione, dei mo­
delli e Ogurini tracciati nella Tavola aniieaàa, in 
modo da essere facilmeute tagliati con economia 
di apeaa e di tempo. .. ^̂  

Ad ogni nninaro del FIQURINO DEI-BAMBINI 
ò unito UgriHo dslfocoiare^ «Qpplemeoto ipa-
oiale, in 4 pagine, pel (aneinlli, dedicato «avaghi, 
a giuochi, a sorprese, ecc., oiftando cosi all4 madri 
il modo più facile per istruire'-'a ooaupara p i v 
cévolmente i loro. dgll. ' . . 

Prèzzi d'abbonatàtenio: : : 
Per un anno IJ.4 ~ Stmàire h. 2X0. 

Por aasociarsi dirigerai alliUfflciì)' Periodici-
£[oopIi Milano^ ,0 preaao l'Amminietraidone del 
nostro giornale. . . . . . ,. 

Numeri di taffio gratis a iihiifniu»JÌchieda, 

T 
per uccidere Topi, Sorci, Taipo 
si 7endo preaao il giornale Ili FÌIIULI 

a Lire 0,60 a,l gàocò.', '.. 

Odili» 'M-'i 

http://IO.lt

